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L'Elba, un gioiello 
svenduto agli stranieri 
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Il istorile della Versilia, in estale. 

Una splendida 
immagina del­
l'Elba. 

Ci vogliono turisti anche 
nella «stagione bassa» 

PORTOFERRAIO, febbraio 
Il convegno sui problemi 

turistici dell'isola d'Elba, re­
centemente svoltosi nel gran­
de salone dell'Oasi di S. Mar­
tino, incantevole villa nupo- "-
leonica, ha finito pur assume­
re l'interessante carattere di 
verifica e ricognizione di un 
largo complesso di problemi, 
non solo e non tanto di Quel­
li turistici in' senso stretto. 
ma complessivi rispetto alla 
realtà socioeconomica del­
l'isola. In fondo, occorre ri­
levare. la cosa non sorprende 
poi tanto ove si consideri la 
determinante importanza eco­
nomica del settore turistico 
nella struttura economica el-
batta, per i riflessi e le im­
plicazioni che ha con i pro­
blemi fondamentali dell'asset­
to del territorio, dei traspor­
ti. della difesa del patrimonio 
paesaggistico, per non richia­
marne che alcuni. 

La relazione del presidente 
dell'EVE (ente valorizzazione 
Elba, che dal 1952 svolge com­
piti di promozione turistica» 
Mario Palmieri, ha costituito 
la piattaforma, unanimemen­
te riconosciuta ixilida, dal di­
battito e si è articolata su 
sette punti fondamentali: 1) 
necessità di formazione del 
Piano territoriale di coordi­
namento: 2) formulazione del 
piano socio-economico della 
Comunità montana: 3) difesa 
severa del patrimonio pae­
saggistico: 4) perseguimento 
di una politicc. rigida e coor­
dinata in tutto il territorio 
elbano in materia di costru­
zioni e di insediamenti abita­
tivi: 5) difesa e miglioramen­
to delle attuati strutture ri­
cettive: 6> una più adeguata 
organizzazione dei trasporti 
marittimi e stradali: 7) una 
nuova legislazione sul turi­
smo e sugli Enti turistici. 

Al convegno, promosso dal- ' 
l'Amministrazione provincia­
le. dalla Comunità montana, 
dai comuni dell'isola, e dal-
l'EVE, hanno preso parte gli 
assessori regionale al turismo 
Leone, e lineilo provinciale 
Bianchi, rappresentanti del­
le categorie interessate, dei 
sindacati. dell'Arci, delle for­
ze politiche. 
. L'analisi storica del feno­

meno turistico elbano, con­
dotta per grandi tratti da 
Palmieri, ha tra l'altro mes­
so in luce il carattere spon­
taneo. disordinato di questo 
sviluppo sulla base di una 

. spinta di iniziative private e 
individuali, scollegato dal con­
testo degli altri aspetti della 
economia e'.bana iagricoltura. 
miniere, insediamenti indu­
striali e artigianali compati­
bili K II rischio implicito in 
questa impostazione (l'esigen­
za di una programmazione 

_ ha fatto strada anche presso 
gli imprenditori prirati. come 
ha ben chiarito, nei suo in­
tervento. Boris Procchieschi. 
presidente degli albergatori 
elbanit ha avuto come con­
seguenza grave quella di ve­
der ridotta la società elbana 
a vivere su una struttura eco­
nomica praticamente « mono-
culturale». cioè esclusivamen­
te turistica. 

In effetti il settore ha co­
nosciuto uno sviluppo a dir 
poco imponente, dalle 26.116 

presenze del 1955 alle 563.028 
del 1965 per arrivare ulta ci­
fra di 1.5U2.460 del 1975. men­
tre la ricettività (posti letto) 
è passuta dai 1830 del '55 alle 
27.307 del '75. L'analisi della 
struttura turistica, condotta 
con notevole ampiezza di da­
ti, ha posto con chiarezza 
interrogativi preoccupanti cir­
ca la validità e la solidità del­
l'attuale assetto ricettivo (180 
alberglii, di cui soli 15 con più 
di 100 letti: 23 campeggi con 
circa il 31,7 per cento di pre­
senze sul totale mentre il 
tasso di utilizzazione alber­
ghiera è sceso dal 71 per cen­
to del 1961 al 51 per cento 
del 1973). Legittimo è quindi 
l'interrogativo se si sia in 
presenza di una struttura 
« industriale » oppure non si 
tratti ancoru di una attività 
costruita e gestita in modi 
die si potrebbero definire 
« sub industriali ». 

Altri elementi giustificano 
i seri dubbi circa la natura 
« industriale » del settore: 
infatti al culmine delle pre­
senze turistiche soltanto 1 tu­
rista su 5 utilizza gli alber­
ghi, /-•> va nei campeggi, il 
restante abita nelle case pri­
vate. nei miniappartamenti 
e velie ville. 

Qui la riflessione non può 
non riguardare la politica ur­
banistica e del territorio per­
seguita in questi anni. Pal­
mieri vi ha fatto riferimento. 
mettendo in luce come nel 
1971 per i 27.000 circa dell'iso­
la vi fossero ben 45.603 vani 
abitativi, cui vanno aggiunti 
il notevole numero di rilasci 
di licenze edilizie nel settore 
non alberghiero (11.000 tra 
il 1971 e il 1974). così da 
raggiungere, in una ipotesi 
molto vicina alla realtà, i 
20.000 vani, nel settore non 
alberghiero, utilizzabili a fini 
di ricettività turistica. Tra­
dotto in termini spiccioli ciò 
significa che l'Elba è inflazio­
nata da abitazioni private, da 
ville, mini appartamenti e re­
sidence, in gran parte pro­
prietà di non residenti, con 
gravi e pesanti danni all'in­
tegrità del territorio, con una 
incidenza negativa sulla pro­
grammazione turistica e sul­
la organizzazione dei servizi 
e delle strutture civili. 

In sostanza, una dissennata 
politica del territorio, condot­
ta senza scrupoli e con forti 
caratteristiche speculative in 
vent'anni dì mal governo, ha 
portato a « svendere l'isola » 
ai forestieri. Oggi questa po­
litica viene pagata in termini 
di guasti gravi a livello del 
territorio e in termini di ric­
chezza e occupazione traibtli 
dall'attività turistica. Gli ad­
detti nel settore sono stati 
nell'ultimo anno circa 2400. 
dei quali circa 700 annuali 
mentre poco più di 1000 sono 
elbani: una cifra, per quanto 
crescente, nettamente al di 
sotto della dimensione delle 
presenze turistiche sul terri-

- torio. Proprio in rapporto a 
questa situazione, fortemente 
criticata e osteggiala è stata 
la scelta di taluni albergatori 
che. di fronte a difficoltà. 
talora reali, tendono a tra­
sformare e ristrutturare gli 
alberghi in mini-appartamen­
ti con gravi conseguenze sui 
lirelli occupazionali. 

Come ha reagito il tessuto 

turistico alla grave crisi eco­
nomica che investe il mondo 
capitalistico (legittimo il ri­
ferimento a « mondo capita­
listico » se si pensa che quasi 
600.000 sono state le presenze 
straniere nel '751? In termini 
di sostanziale tenuta « si è 
risposto, infatti dopo l'impen­
nata del 1974 (+ 15 per cento 
sul 73) si è avuta una lieve 
flessione (— 0,6) nel 1975, 
creando una situazione preoc­
cupante ma non certo allar­
mante. 

Non allarmante ma decisa-
inerite bisognosa di veder ap­
profonditi e sciolti nodi de­
cisivi ai fini dello sviluppo 
del settore. Ne richiamiamo 
solo alcuni: in primo luogo 
e sopratutto quello della or­
ganizzazione della difesa del 
paesaggio e del territorio. 
Non è infatti più nascondi-
bile il degrado di certe zone, 
l'inquinamento, accertato o 
nascosto, di sempre più nu­
merosi tratti delle spiugge e 
delle coste, e poi certi « stra­
volgimenti » del tessuto pae­
saggistico e di quello urbano. 
con alterazioni, talvolta gra­
vi, della integrità storica dei 
centri, pìccoli e grandi. Si è 
giunti al limite di guardia »: 
si è esclamato. 

Passare dalle parole ai fat­
ti significa, realizzare un pia­
nar territoriale di coordina­
mento rigoroso, che stabilisca 
in che modo utilizzare il ter­
ritorio. quali dimensioni abi­
tative si debbano raggiunge­
re. quali scelte urbanistiche 
e quali limiti si debbano por­
re allo sviluppo generale. Si 
deve andare in sostanza al 
blocco di nuovi insediamenti 
nelle zone di interesse paesag­
gistico ed in quelle che non 
possono essere immediata­
mente garantite dai pericoli 

. dell'inquinamento: occorre 
tutelare le attrezzature alber­
ghiere e campeggistiche pre­
senti: deve essere difeso il 
patrimonio boschivo, rigida­
mente tutelate le spiagge e le 
coste, oltre ad una loro to­
tale acquisizione all'uso pub­
blico. 

Anche le carenze struttu­
rali. quantitative e qualita­
tive dei servizi pubblici, de-

• vono essere messe nel conto 
delle condizioni per una ulte­
riore crescita del settore, con 
la attuazione di impianti fo­
gnari e di depurazione, con 
la costruzione di un impianto 
comprensoriale di distruzione 
dei rifiuti solidi, con una ri­
gida attuazione delle norme 
di salvaguardia igienica e sa­
nitaria ila gravissima situa­
zione dell'ospedale di Porto-
ferraio è stata sollevata, e re­
cepita dal conregno, dal suo 
presidente Sauro Giusti, che 
ha avuto parole di dura cri­
tica per le precedenti gestio­
ni che ben poco hanno fatto 
per risolvere il problema K 

Con grande chiarezza, di fron­
te a obiettivi così impegna­
tivi. è emersa, infine, l'esi­
genza di esaltare l'intervento 
e il ruolo pubblico, di pro­
grammazione e di coordina-

• mento, a fronte dello sponta­
neismo che fino ad oggi ha 
operato, dei comuni, della 
Provincia, della Regione, che 
ha assunto un ruolo di primo 
piano in questi ultimi anni. 

Mario Tredici 

In 20 anni di malgoverno de imposto 
all'isola uno sviluppo disordinato 
e finalizzato a interessi privati 

. Un convegno sui problemi turistici 
Sono necessari un piano territoriale 

di coordinamento e una difesa 
severa del patrimonio paesaggistico 
Perché viene criticata e osteggiata 
la tendenza a trasformare alcuni 

alberghi ricavandone mini­
appartamenti - Gravi conseguenze 
per i livelli occupazionali - Nel '75 

il settore ha registrato una 
sostanziale tenuta: ci sono però nodi 

che vanno approfonditi e sciolti 
Dalle parole occorre passare ai fatti 

VIAREGGIO, febbraio 
La crisi economica profon­

da e la crisi monetaria che 
in queste settimane vi si è 
aggiunta pone con forza in 
Versilia il problema dell'in­
tervento e dell'iniziativa per 
sviluppare il turismo, ed è 
proprio qui che l'Azienda au­
tonoma « Riviera della Ver­
silia » può giuocare un ruolo 
positivo e di notevole im­
portanza. 
• Come ci dice il compagno 
Giuseppe Antonini, presiden­
te dell'azienda autonoma, in 
questo momento difficile per 
l'economia viareggina e per 
il settore turistico, occorre 
fare un grande sforzo per 
uscire dalla logica degli in­
terventi finalizzati alla sta­
gione estiva. Ciò che oggi 
occorre, infatti, è il passag­
gio ad un turismo sociale 
(aziendale, giovanile e della 
terza e tà) : muoversi in que­
sta direzione significa avere 
iniziative ed una linea d'in­
tervento per il turismo nella 
bassa stagione. 

E' in tale direzione che 
l'azienda autonoma intende 
muoversi quest'anno: il Car­
nevale è uno dei temi sui 
quali l'azienda ha iniziato a 
realizzare il suo intervento. 
Dopo molti anni, l'ammini­
strazione di sinistra del Co­
mune di Viareggio ha eom 
piuto una scelta che tende a 
qualificare il turismo nella 

Interessanti iniziative dell'Azienda 
autonoma « Riviera della Versilia » 

Il Carnevale aperto di Viareggio 

bassa stagione: il fatto che 
sia stato abolito il biglietto 
d'ingresso per i corsi ma­
scherati del 1976 è servito 
già da stimolo alla presen­
za in questi giorni a Via­
reggio ed in Versilia, di mi­
gliaia e migliaia di famiglie. 
Questo fatto, significa lavoro 
ed attività delle strutture al­
berghiere e ricettive, dell'in- :. 
tera zona., spinta alla cono- . 
scenza delle caratteristiche '• 
della zona versiliese e. di . 
conseguenza, l'eventuale scel­
ta delle vacanze per altri 
periodi dell'anno. Proprio per 
questi motivi l'Azienda auto­
noma * Riviera della Versi­
lia » ha contribuito all'esi­
to positivo della manifesta­
zione con un maggiore con­
tributo. 

E' chiaro. |XTÒ. che alla 
componente di bassa stagione 
deve unirsi una politica in 
grado di garantire un sem­
pre maggiore numero di con­
vegni e congressi senza la 
quale, ci riferisce il com­
pagno Antonini, verrebbe me­
no il nostro impegno allo svi­
luppo dell'attività turistica lo­
cale. Proprio al riguardo. 

una apposita Commissione 
sta studiando il modo di giun­
gere alla formazione di un 
« Ente Congressi », organismo 
atto a stimolare e contrat­
tare le varie organizzazioni 
che spesso chiedono la Ver­
silia come sede dei loro Con­
gressi. 

IAÌ Versilia, per la sua ri­
dente posizione geografica, 
per la facilità dei collega­
menti è adatta a proiettare 
la stia campagna pubblicita­
ria anche al di fuori dei suoi 
limiti territoriali. Attraverso 
gli ormai tradizionali saloni 
del turismo all'estero (que­
st'anno più numerosi che nel 
passato), attraverso soprat­
tutto il programma « Visit Tu-
scany ». predisposto dalla Re­
gione Toscana in collabora­
zione con I'Alitalia. che com­
porta la visita in Versilia di 
un centinaio di giornalisti ed 
agenti di viaggio stranieri, vi 
è la possibilità di visitare le 
città d'arte, le isole, il gol­
fo dei Poeti, le cave di mar­
mo e la Garfagnana. 

Proprio per venire incontro 
a due esigenze sottolineate so­
prattutto dai turisti di certe 

nazionalità, cioè quelle rela 
tive alla spiaggia libera ed 
ai campeggi, l'azienda dovrà 
proporre, dice il compagno 
Antonini, un accordo tra Co 
mune. Capitaneria di Porto 
e azienda stessa, ed un inve 
stimento definitivo per at­
trezzare opportunamente l'a­
renile di levante, rendendo 
lo una struttura fruibile dal­
la grande massa villeggiai! 
te e magari gestito proprio 
dal nostro Ente. 

Così pure è possibile giun­
gere alla attrezzatura e al­
l'attuazione di un campeggio 
che corrisponda ai più mo 
derni criteri richiesti dal set-
toro. Un altra positiva ini­
ziativa. che attiene ai crite­
ri generali dell'intervento de! 
l'Ente, dovrebbe essere, ci 
dice il compagno Antonini. 
un incontro tra tutte le azien­
de turistiche della costa tir 
ionica per farci promotori 
di un Consorzio, tendente a 
gestire collettivamente il set 
toro pubblicitario: riuscire a 
gestire un tale Consorzio sa­
rebbe |>er la Toscana in ge­
nere e per la Versilia in par 
ticolare un rilancio sicuro sul 
piano nazionale ed internazio­
nale. E' su tali linee .sene 
rali ed anche su queste in 
dicazioni concrete che nei 
prossimi giorni l'ente Riviera 
Autonoma della Versilia do 
vrà muoversi. 
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